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UN RACCONTO 

IL nii:i:mn:i: K\IIVV 
8APRVA AIA' TUTTO 

DI KAREL CIAPEK 
< In certi ca«i è trrribilr non po­

ter far nul la >, disse il d ir i t ture 
d'orchestra e compos i tore Kalinn 
cro l lando la testa. « I "un volta, si­
gnori . ho v issuto un fatto s imile . 
Fu a Livcrpool , mi a v e v a n o invi­
tato a dirigere un concerto del la 
loro orchestra. Sapete , io non co­
nosco n e m m e n o una parola ingle­
se; m a noi musicist i ci intendia­
m o senza lunghi discorsi, in s p e ­
c i e se abbin ino in m a n o la bac­
chet ta ; uno batte, grida ipialcosa. 
rotea gli occhi e fa cenni col le 
mani , poi r icomincia. In ques to 
m o d o si possono esprimere anelli 

pò, da to che egli non insistet­
te p iù . 

Poi i due si l evarono ed o g n u ­
no andò in una d ire / ione diversa. 

Sentite, io non credo ni presen­
timenti, ma credo al la mus ica; 
(piando io quella notte asco l tavo , 
s a p e v o con certezza che quel c o n . 
trnhassn conv inceva quel c lar i ­
netto a far qualcosa eli terribile. 
S a p e v o che quel c lar inetto tor­
nava a casa con la volontà ^og-
giogatii e avrebbe fatto quel che 
il contrabasso ordinava , lo lo sen­
tii: e sentire è più c h e cap ire le 
parole. Io sapevo c h e si prepa-

i p iù delicati sent iment i ; q i latuh^ rava qua lche de l i t to e s a p e v o cp:a 
ad e sempio facc io COM «ol le mani 
a l lora o g n u n o cap i sce che c iò si­
gnifica s lancio mist ico e riscatto 
dal peso e dal dolore del la vita. 
Q u a n d o giunsi questa volta a I.i-
vcrpnol . mi a s p e t t a v a n o gli In­
glesi alla s taz ione e mi condusse ­
ro al l 'hotel , perchè riposassi. Ma 
q u a n d o mi fui lavato , m e ne an­
dai tut to solo a guardare la c i t tà 
e così mi perdetti . 

Q u a n d o sono in qualche jin»to 
nuovo , vado dappr ima a guarda­
re il n u m e ; v i c i n o al fiume uno 
conosce , per cos ì dire, l 'orchestra­
z ione del la città. Da una parte ave­
te. tutto questo rumorio di strade. 
tamburi e t impani , trombe, corni 
e piatti , e dall 'altra il fiume c ioè 
le corde, u n p ian i s s imo di viol ini 
e di arpe; laggiù uno sente tutta 
la città ins ieme. Ma a I. iverpool 
c'è un fiume, io non so c o m e si 
c h i a m a , ma è co<ì g ia l lo e terri­
b i l e ; e ques to fiume zufola e r in­
trona, ruggisce, mugghia e stre­
pi ta . rumoreggia e strombetta con 
le sue barche, r imorchiatori , pa-
quebots , m a g a z z i n i , cant ier i e 
g r u ; sapete , io vog l io un i m m e n s o 
bene a l l e navi, sia un p a n c i u t o e 
nero barcone da r i m o r c h i o ' o p p u ­
re un b a s t i m e n t o da c a r i c o ver­
n ic ia to di rosso o p p u r e i b ianchi 
transat lant ic i . Così mi dis*,;. per 
dio. qui in q u a l c h e lungo dietro 
l 'angolo d e v e esserci l 'oceano, b i ­
sogna c h e vada a guardare; e mi 
avv ia i rii corsa in basso l u n g o il 
fiume. Corsi per due ore, s empre 
l u n g o deposit i e rimesse e d o k s ; 
so lo a fratti si vedeva ima n a v e 
alta c o m e un t empio o p p u r e tre 
grossi ed ohhl inui fumaiol i : c'era 
p u z z a di pesci , di caval l i sudat i . 
di iuta, di rum, di frumento, di 
carbone , di ferro, — sentite , un 
g r a n d e m u c c h i o di ferro ha u n 
s u o t ipico odore, l o ero c o m e in 
una visione, ma poi c a d d e la not­
te e giunsi ad un l ianco di sab ­
bia . d ir impet to bri l lava il faro e 
qua e là vagava q u a l c h e luc igno­
lo, — forse era l 'oceano; mi se ­
detti su un m u c c h i o di grosse tra­
vi e mi sentii così mirabi lmente 
s o l o e p e r d u t o , a sco l tavo c o m e 
s p r u z z a v a e a m p i a m e n t e bruiva 
il mare e mi sarei messo a u lu lare 
di nosta lg ia . Poi g iunsero là *luc 
persone, un u o m o e una d o n n a . 
m a non mi v idero: si sedet tero 

le. lo Io a v e v o a p p r e s o dall'orrore 
che venti lava da quel le due voci; 
era nel colore del le due voci, nel­
la c a d e n z a , nel tempo, negli in­
tervalli . nel le cesure, — sentite. 
In musica è precida, più precisa 
del discorso. Quel c lar inetto era 
troppo monotono perchè pot.-sse 
compiere lui stesso q u a l c o s i ; n-
vrebbe solo a iutato , avrebbe data 
una «b iave o aperta una porta: 
ma (pici rozzo e profondo con­
trabasso avrebbe perpetrato il de­
litto. mentre il c lar inet to si sa­
rebbe impuntato dal lo spavento . 
l o mi affrettai verso la città con 
la cosc ienza c h e qualcosa doveva 
accadere, che qualcosa d o v e v o fa­
re per impedir lo; questa è quel la 
orrida sensaz ione di arrivare in 
ritardo. , 

Infine vedo in un a n g o l o un po­
l iz iotto e corro da lui, s u d a t o e 
senza fiato. S ignore , — dissi pre­
c ip i tosamente , — qui in città si 
ordisce un del i t to! 

I.a guardia si str inse a l l e spal­
le e qualcosa mi disse c h e non 
capii . Perdio, mi ricordai, quel­
lo non mi c a p i s c e ! Un omic id io , 
gridai c o n t r o di lui, c o m e se fos­
se sordo — c a p i t e ! 

Vog l iono uccidere una donna 
che v ive so la ! Que l la serva o g o ­
vernante che sia darà m a n o al 
del itto. — hergot, urlai, movete ­
vi, u o m o ! 

I.a guardia cro l lò la testa e dis­
se qua lcosa c o m e < Jurve j >. • 

Signore , gli sp iegai esasperato 
tremando di rabbia e di paura. 
quel la povera donna aprirà al 
suo amante , c i poteva contare! 
Non dove te lasciar correre! Cer­
catela — frattanto mi ricordai di 
non sapere n e m m e n o quale fosse 
l 'aspetto di quella donna; se lo 
avess i saputo , non avrei potuto 
dirlo . Gesù Cristo, è d i s u m a n o di­
s interessarsene! 

I.a guardia inglese mi guarda-
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La "palude,, vestita a 
f/Jiuto tanta 

ilei fa settimana 

HussomPerez saluta romanamente i camerati - Un biberon per Tu» 

pini jr. - Al Senato orrore dei "vecchi„ per la presenza delle donne 

A Parigi I» .sciopero dei metrò 
aumenta il Iranico degli autobus 

Almlrante, Mieville e Russo P e ­
rez ascesero solenni i pochi gra­
dini di Palazzo Montecitorio e 
dalla piazza si levarono, timidi, 
gli applausi di amici ed estima­
tori, accorsi a vederli. Rapidi, i 
tre deputati fascisti ri.spose.ro 
tevando il braccio nel saluto 
romano. Degno inizio a questa 
legislatura democristiana de] 
primo Parlamento della Repub­
blica. 

Dentro, nell ' immenso Palazzo 
che ospita la minia Camera, c'e­
rano un po' dovunque arazzi e 
fiori: per rallegrare l'ambiente. 
E mai legislatura fu inaugurala 
in modo cosi piatto e scialbo. 

N'ittj arrivò alle 9 e 50. Scese 
dalla macchina, .si diresse, col 
modo suo di andare un po' per 
sbiego, verso l'aula. Sulla porta 
si ricordò di non essere più de­
putato, ma Senatore. Tornò in­
dietro un po' triste, trascinando 
le gambe: per un vecchio parla­
mentare andare a Palazzo Ma­
dama è una giubilazione. Nei 
corridoi, nondimeno, i neo eletti 
lo salutavano con rispetto, spe­
rando di raggiungere, se non la 
sua faina, almeno la sua età, e 
con rispetto lo salutò anche il 
giovane Tupini Jr (che alla Ca­
mera siede in vece del genitore, 
nominato Senatore di diritto): 
malgrado ridesse un po' amaro 
per uno scherzo che gli aveva­
no giuocato pocn prima: aveva 
ricevuto un pacchetto elegante 
con dentro un grazioso biberon. 

Alle 10, infine, la seduta ebbe 
un mesto inizio. Il governo entrò 
come a un funerale e De Gasperl 
corse a prendere po.sto nell'ampio 
seggiolone, che già fu di Musso­
lini, tirato fuori e rispolverato 

per l'occasione. I deputati della 
palude si guardavano intorno 
spauriti. Quasi paurosi d'essere 
in troppi. La palude ha inondato 
i settori vicini, restringendo 1 sa-
ragattiani e 1 repubblicani. I fa­
scisti sedevano in fila, compunti 
e silenziosi. Isolata, in un canto. 
Olga Giannini, sorella del fon­
datore, guardava in giro 

Lo deputate del Fronte, una 
ventina, sedevano in gruppo, nel­
le prime file dei settori di estre­
ma sinistra e faceva bene il guar­
darle: giovani, quasi tu'*», e gra­
ziose. Unica nota gaia in una se­
duta che aveva del mortorio. 

Per l'emiciclo si aggiravano l 
neo eletti democristiani, sbraccian­
dosi un poco e abbigliati tutti 
come per la prima comunione. 
Abbondavano i vestiti bleu con 
scarpe gialle. Sembrava una fe-
sta dell'azione cattolica. 

Altra aria c'era al Senato dove 
s'erano dati appuntamento tutti 
i parlamentari più esperti. Vec­
chi, almeno, d'un paio di legisla­
ture. E si aggiravano, comi/osti, 
per 1 corridoi ovattati, dove un 
tempo ci si salutava con discreti 
cenni del capo. Adesso c'è un 
po' più di movimento, che al 
Senato ci sono dei « ragazzi • di 
quaranta anni. Ma i commessi 
non se ne sono accorti e giran lo 
stesso, silenziosi e discreti, dando 
a tutti dell'Eccellenza, come si 
usava un tempo. A tutti, anche a 
tanti che quando c'erano quelle 
•< eccellenze » se ne stavano in 
galera per antifascismo, anche a 
Secchia, che s'era rifugiato su ­
bito nel posto di sinistra più 
estrema che avesse potuto trova­
re, e se ne stava 11 scotendosi 
come per una frustata ogni volta 

lf 
che «1 tent lva del icatamente apo­
strofare: • Scusi: Eccellenza 

Moscatelli e Sereni avevan una 
aria più contenta: eran stati ch ia ­
mati alla Presidenza come più 
giovani del Senato. E a quaranta 
anni esser • fra 1 più giovani • è 
già un bel fatto. Con giovani le 
ardore facevano la chiama e si 
prestavano a tutti quei servizi j 
che ai segretari della Presidenza ' 
son richiesti. Di donne ce ne ! 
erano poche, solo quattro; la ' 
Montagnana, la Bei, la Merlin e j 
la Palumbo. Tutte di sinistra,! 
tutte rappresentanti del Fronte i 
democratico popolare. I vecchi It i 
guardavan con occhi di fuoco: | 
donne al Senato. Ohibò. E' unai 
rivoluzione ! I 

La prima seduta del Senato.: 
solenne perchè è la prima volta, 
nella storia del nostro Paese che ' 
si riunisce un Senato elettivo cj 
perchè eran presenti quasi tutti I 
i nostri personaggi consolari, è 
stata presieduta da un uomo ma-I 
turo d'anni e d'esperienza: i l *e-j 
natore Ronco, nato nel 1863, no- ' 
minato Senatore per censo ne l | 
1909, appollaiato sul banco della | 
Presidenza alto e incartapecorito' 
con gli occhiali proprio sulla 
punta del naso. 

E venne il momento della pro­
clamazione, Ronco si emozionò 
Prese fiato e parti. Doveva dire 
• Proclamo eletto presidente del 
Senato della Repubblica il Se ­
natore Bonomi -, ma una molla 
si spezzò e disse solo •• Proclamo 
eletto Presidente della Repubbli­
ca... «. Nessuno sghignazzò. Si udì 
solo Un risolino sommesso. Ron­
co si abbandonò sulla poltrona. 
Era affranto. 

EMANUELE ROCCO 

DOMENICA 9 

LUNEDI 10 

MARTEDÌ 11 

MERCOLEDÌ 12 

r 

GIOVEDÌ 13 

VENERDÌ 14 

SABATO 15 

Yrttcnft migliori 

Fior d'Haway di 
Paolo Abraham (rete 
azzurra) 
Le piccole volpi tre 
atti di Lillian Helman 
(rete ressa) 
Concerto sinfonico 
diretto da Jonel Per-
loa (rete rossa) 
Torneo per giovani 
cantanti lirici (rete 
azzurra) 
Lohengrin di Ric­
cardo Wagner (rete 
rossa) 
Concerto sinfonico 
direttodaHerberVon 
Karajan(reteazzurra) 
I Puritani di Vin­
cenzo Bellini (rete 
azzurra) 
<«ttllll sii «AOIOCOMIlRt 
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LA LIBERTA' DEL CINEMA AMERICANO E' UNA FARSA TRAGICA 

I dieci comandamenti 
dei provocatori del cinema 

In qual modo lo scrivano Gouzenko, misero topo d'ambasciata sensibilis­
simo all'odore dei dollari, diventò protagonista del film "La cortina di ferro „ 

f t f • • t 
RADIO ITALIANA 

Citi imperialisti americani n °» lra-rra»io, Igor Gouzenko, Egli aveva u n i 11 filo sulla vita dei membri del-
scurano nulla: \dcbolc per j dollari. Avendo nota-] l'Ambasciata sovietica è stato fab-

I giornalisti devono scrivere noti-ito le Aspirazioni tiri piccolo funzio- | oriento secondo la classica formula 
rie sulle «-attività dei rossi ~, i sc-mario, la polizia segreta del Canadai del film di guiu/stcrs, Una donna 
ualori devono scoprire i sospetti, i l i o sedusse offrendogli una grossa • fatale, la bella e bionda Barauova. 
filosofi devono intcsscrc lodi sulle [somma di denaro. Una i-oita 
proprietà umanitarie della bomba \cluso il mercato, i giornali del Nuo 
atomica, oli scienziati devono c o l t i - i r ò Mondo apparvero con titoli sCn-\ 
vare i germi della peste e del car-^suzionali a caratteri di scatola, co-1 
boncliio. Ma è al cinema che glicine: ., L'ambasciata sovietica si oc-\ 

roii-,i* impiegata all'Ambasciata. La sua 

rotori tnnschi e di scdurli allo scopo I 
di sondare le loro cuimc criminali. 
I suddetti collaboratori maschi non ! 
fanno che decantare le dolcezze dei\ 
liquori del Canada (esecrabili, sia j 

yankee* bellicisti prestano la mug- cupa di spionaggio ,-. In realtà l'Ani-\ 
more attenzione. Essi hanno coni i n- ! bascia ta sovietica si occupava delle', 
ciato col perseguire Icyalinmtc t t i t -co .se di cui si occupano di regolai 
ti i registi e gli attori indipendenti, ile ambasciate, mentre, la polizia se ­

va a t tentamente e mi mise tinnì in seyuiio essi hanno pubblicato coli greta canadese operava una prtvo-
certa c a l m a . Mi strinsi la testa concorso della - Motion picture al- cazione assai poco regolare anch' 
tra le mani S t u p i d o grillai fuoriIliaiice Jor lite prcservation of (ime- jper una polizia segreta. In orci e 
di m e dalla disperazione, la i r ò - ! " ' ' " ' ideal**, i dicci comandamene Gouzenko aveva -' ' -

ti del cineasta modello: 
ricevuto la pro-

'posta di calunniare insieme i diplo 
'malici sovietici e gli uomini pro­
gressivi del Canada che loltuvuno 

contro l'assoggettamento del loro 

vero io stesso, d o v u n q u e s ìa ! . 
Io so . questa era pazzia , ma ve- U n a b r u t t a f a r s a a O t t a w a 

dete. tino qualcosa d e v e farla. , TU non denigrerai il sistema dcl-
qitando si tratta della vita di un j l'iniziativa privata ! paese da parte degli i»;ij>rrialis/i 
altro- io c i m i tutta la notte peri Tu non calunnierai gli industriali ^americani. Furono perseguitati IMI 
Liverpool . per vedere se q i .n ln i - Tu non deprezzerai la ricchezza 'gran numero di militane dei parliti 

', - i i • r «• Tu non terrai in poco conto i bc-:di sinistra, fra cui un deputato clct-
no voleva introdurci fi irtivameii-l urfu.. { C f / a H to dagli opprai di AU)ntrral CU „c 

dnndomi le spa l l e e c o n v e r s a v a n o ' le in q u a l c h e casa . K' una città [ T „ llon ti prenderai beffa della cusad furono condannati a ptrci 

dai cape l l i Inanelli . Io pen«o d i o ' 
Murder sipnifidii a-^n^Miiin. 

(trad. dal ceco di A. M. R'pcl.'rnr») 

L ' a s t r o b o t a n l c a , 
sc ienza n u o v a 

l.'jtttronnmo snoiel-co (•. A. Ttchr.v. 
»A» nonostante i suoi ."• anni conti­
nua a dare il suo apporto alla sclen-

• za. può considerarsi il creatore della-
urtbntanica ijuft» nutro rami di d'.e 
sciente — la ht>:Mn:>a e rastrononra 
~ »! propore d. itudiare ìe vegetaiio-
ni prevalenti negli aitri. in r-*«r ad 

sotto voce, se avess i cap i to l'in-
plese. avrei tossito, perchè sapes ­
sero c h e q u a l c u n o li sentiva m a 
p o i c h é non c o n o s c e v o n e m m e n o 
u n a parola d'inplese, tranne * ho­
tel » e e shi l l ing >. restai z i tto. 
D a p p r i m a p a r l a v a n o abbas tanza 
5taccato; poi c o m i n c i ò que l l 'uomo 
a p o c o a p o c o ed in sordina a 
sp iegare qualcosa c o m e se c iò non 
pli volesse uscire di bocca: e poi 
r a p i d a m e n t e lo s p u t ò fuori . I.a 
d o n n a stri l lava di orrore e pli 
par lava con tono imbronc ia to , m a 
epli le str inse In m a n o Tino a far­
la pemerc e c o m i n c i ò a c o n v i n c e r ­
la par lando tra i denti . Sent i te . 
ques ta non era una c o n v e r s a z i o n e 
a m o r o s a , un music is ta l o r icono­
sce . T.a persuas ione amorosa ha 
u n a c a d e n z a del tutto diversa e 
non suona COM serrata. — la c o n ­
v e r s a z i o n e amorosa è un p r o f o n d o 
v io l incc l lo , mentre q u e - t o era u n i 
a l t o contrabasso suonato con un 
tal pres to rubato , in una sola p ò . 
s iz ione . c o m e se que l l 'uomo ripe­
t e r e s e m p r e una c o s a . Q u e s t o mi 
c o m i n c i ò un p o c o a spaventare : 
q u e l l ' u o m o diceva qualcosa di 
m a l e : la donna c o m i n c i ò s o m ­
messa a pianpere e p i ù vol te *tril-
l o r o m e per far resistenza, c o m e : 
M» Tolesse trattenere: aveva nnaj 
v o c e !epno«a, ma un p ò da « l a r i ! 
ne t to c h e non ri«uona molto cio-« 
v a n e ; ma quella VIH'C macchi le ; 
c o n t i n u a v a a parlare s ibi lante , co ­
m e se q u a l c h e co*a c o m a n d a r c i ni P^alenti negli « /r , "• 

' , _ _ i ourrranom tptttrotrall^tie. tpeliroioio 
Oppure m i n a c c i a l e . I.a voce l e m - mett,cht ». nei casi in cai tara pot-\ 
mini l e c o m i n c i ò d i spera tamente ai ubile, dirette. L'idea dì qietti 
prepare e si i m p u t ò dall 'orrore. 
c o m e si i m p u n t a l 'uomo, q u a n d o 
pli met te te una pezza ph iacc ia ta : 
e si sent iva c o m e le b a t t e v a n o i 
d e n t i : a q u e s t o p u n t o la voce m a . 
s c h i l e si mise a mormorare m o l t o 
p r o f o n d a da p u r o b a s s o e qua>ij 
c o n t o n o i n n a m o r a t o ; il p ian to , 
f e m m in i l e t rapassò in un m i n u t o 
e p a s s i v o s inph iozzo : c i ò sipnifi--
c a v a c h e ! i res i - tenza era i n f r a n ­
ta. Ma poi il b a s s o i n n a m o r a t o si 
s o l l e v ò di n u o v o e in un m o d o j 
l acerante e v o l u t a m e n t e dec ì so ! 
p o s e u n a frase d i e t r o l 'altra: l a ' 
r o c e f emmin i l e a l lora debo lmen- i 
te si l a m e n t ò e s inphiozzo . m a non 
era p i ù resistenza, era so l tan to 
fo l le paura , non paura di que l ­
l 'uomo, m a s tupefat to , v i s ionar io 
orrore d i qua lcosa c h e sarebbe 
a v v e n u t o . E a q u e s t o p u n t o la 
v o c e m a s c h i l e di n u o v o si a b b a s s ò 
a d u n rass icurante mormorio e a 
larvate minacc i e : il s inphiozzarc 
'della d o n n a si m u t ò in sospiri ine­
betiti ed inermi, e l 'uomo fece 
« • n u n freddo b r u s i o a lcune do ­
m a n d e , «He qual i e v i d e n t e m e n t e 
f u r i spos to c o n u n c e n n o de l c a ­

strami. però. co«ì terribi lmente; fortuna 
morta ili notte... Tu non esalterai la fortuna 

Verso la matt ina mi «edetti siil-l Tu non metterai sul piedistallo' 
l'orlo del marc iap iede e pianpevol l'uomo della strada 
dalla s tanchezza . l a mi trovò una! T " """ "a,r"1 " 

\chi anni di prigione 

F a n t a s i a di g a n g s t e r s \ 
i / canadesi »i"n avevano che un i 

Tu non agirai a vantaggio della desideio. che questo sporco affare 
. . . . . . . i collettività '' \ fosse presto dimenticato. Quanto a' 

puardia. mi disse « Jurvej» e mi; Tu non tTaStcrai dj politica alla Gouzenko. i portieri e i galop-pini' 
condusse al mio hotel , l o non W\lrggcrc .della polizia segreta ne avevano ab-
c o m e diressi In prova quel matt i - ! Tu non dipingerai a fosche tinte [bastanza. Egli ri mise a scrivere ar­
no- ma q u a n d o alla fine «caravcn-l"* istituzioni statali americane,. \ticoli p*r la stampa cimeruann. t'n-
fi i ' l - i IiiV-i-lirtH ner terrn e corsi " /•'"' ' La cortina di ferro* de- vmtc.ndn una serir di assurditàfJÈÈg •• lai hi !M<<lult.i per terra e < orM ^ ^ ^ ^ ^ ( g ^ ^ ^ ^ / o stup;da dcìVni,ra Questo picWo i 
inori sulla stratta, pli str i l loni sfjCriansta , n istrionismo MiltonUmpicgato aveva un appetito formi-
pridnvano i giornal i della sera. KTims e lo specialista in provoca- dabile. Infine, anche la sua immn-
X e c o m p i e i uno — c'era una pran-ìz ioni Igor Gouzenko. Somme con-, ginazionr inaridì. Gnuzenko stava 
de scrit Wlf ' f iDFR e sotto dij-iidcrruoli sono state assegnate peri per essere gettato via ct-m1- un li 
essa , la g r a f i a di una donna |'« fabbricazione d 

reca la firma della 
ioti. 

i questo film, che ! mone spremTito, ma ecco che in FOT-\ 
ila Fox Corpora- ! twin gli sorrise: } prorfnffori del ri-\ 

lui.-I nfma nmericano pensarono a 
j Tra i collaboratori dell'ambasciata .E' cosi che Gouzenko cominciò una, 
.«"Hcrica a Ottaiva c'era uno seri- seconda "ita sullo schermo. 
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4. A V. X E T T I 2U O *' »ML T l H A L, E 

MOTIVI 
> drfll *>ttronl. permettono Inrraadl-
m*n:i maggiori di quelli finora raf-
ffiuntl, OMI» fino a 600.000 volte 

Il € TkerapsUe > 

< Thrrap«M» i è d'tta una specie ól 
animali an;!dl!uv:an! trota!» rrcrntr-
wtnte nel drserto di Karoo <Sud Afri­
ca». LV-semp'are faune ora .coperto 
appartenente al periodo prrmlano-supe-
r-.ore 'che risale ad oltre 200 milioni 
di anni fa) ha l'aspetto d un cane, e 
ma-:r» eMaramente t segni della «TO-
: , ' : » n ; d'un rettile a mammifero. 

Va tecnico .tovlftlro, A. I.»*:r.;rotlc. : 
d.ipa q;ia'.tro anni di lavori ha Inven-1 

di questi studi 
sorse daìlo,strva,:nne spettr..,,orua d, N „ r r 0 f a r o J # f „ # , ' # 

certa macchie del pianeta Marte, de. • 
* appaiono verdi d'estate, rotte <fau-

tun-.o e iftr.pemo. e che erano state, 
in passato oggetto di studio da parte ; 
di pan astronomi. Tichro. studiando t 
le vegetationi delle ione subartiche.^ 
notò che le p'.anle fi difendono dal- : 
feccetso dei raggi ultranioletti es:sten-\ 
ti in quelle regioni .assumendo colo-
raiwnt tali da neutralutare reietto 
nocivo di quei ratti. Per analntia. etti \ 
è giunto m dare una spiegatior-.e at fé- ! 
rumeni spettrografia rilevati su Marte. 
ed a sostenere resistema dello spettro 
•Iella clorofilla (e quindi resistema di 
vegetazione) sa quel pianeta. Recente­
mente un a'tronomo americano. G. P 
Kniper. delTOtservatorin Ma- Donald 
delti niversità di Texas, in base ad 
altre considerazioni e ad ossrramzioii 
con un nuovo spettrografo alTinfraros 
so. ha etelnso la presenza in Marte di 
forme superiori di vegetazioni. Sarà 
interessante la discussione che potrà 
sorgere fra i due scienziati in base 
ai foro studi. Proprio da questa discus­
sione riuscirà evidente la vitalità di 
questa nuova scienza, potcnria:mente 
ricca di graidi ed appaunnanti svi­
luppi. 

Il aaicraacafia px•tattica ' 

CU'ide Ma«n»n, dei Laboratorio di 
Fu>c» del College d» Frante, ha ideato 

. un microscopio che fuiuiona sul prln-
cip:o di quello elettronico, m» rhe a«» 
ratsl emessi da protoni (nuclei di 
•te.mt di idrogeno! Questi raggi, ewen-
4o «oaUtuiil «1 0B4« più ooru di «agi­

talo un DUOTO tipo dt suola per acarpe. 
da lui denominata e Fan-rol ». Esso si 
compone di l'?no comprimalo, trattato 
chimicamente in modo da r'nderk) 
Bevibile e re?Mente al l 'aura. Orarle 
a questa tnvrnrion? si pre*»d- che In 
U R S S , potranno fconom;77»r.*: in un 
anno da tre a cinque mii:ont d: prill | 
da .viola. 1 

ftalati mmericani deplorano 3 Governo 

Cinque Società scientifiche che ocru- : 
pano un po^to emlnent» nel campo ' 
della biologia, e precisamente le So­
cietà Americane di FiMo:o«r:a. di Chi- | 
mica biologica, di Farrr.aro:ogia e te- ' 
rap'.a sperimentale, d'.ìa Nutr:z;on» e 
d'Imrr.uno'o^ia. hann.i redatto una 
mo7!on» :n cui d»p"orar.o l'azione del 

detto tra parentesi) e naturalmente 
missione e di danzare con i collabo- ) ne ingurgitano una quantità inusi­

tata. Uno di questi adoratori del­
l'alcool, cioè Trir/orittc, arde dal de. 
stderio di rubare >u bomba atoniuìt. 
Un suo collega, il pregiudicato Ra­
nci-, dà le direttive ai comunisti m- ' 
wioYsi. Tutti questi personaggi par- ' 
lono il linguaggio dei delinquenti] 
di Chicago. Il candido Gouzenko e •' 
sua moglie, la virtuosa Anna, cado- ' 

i no in questo spaventoso recesso se- I 
| paralo dal mondo da una cortina di ' 
I ferro. L*iiii:infirn di (ptesta coppia ' 
'alle idee della democrazia transo- j 
IcCdjiiro uri'iciic in cucina. Alla r i - ' 
'sfa del frigorifero. Anna cade in 1 

Jc'i'asi e comprende immediatamente l 
I quanto vana sia la concezione mar-\ 
(.rista del mondo. Quindi, ella (in n!-\ 
{la luce un incantevole f»cbc T d i cc | 
' eaffi/oricaiiic/ifc a suo marito rhe 
t debbono rimanere in America, pcr-l 
ìclic è impossibile educare un b ini - ' 
j bo in Russia. '. 

I I d o c u m e n t i s e g r e t i ; 
Il mostro Rancv ruggisce: - A'oi 

non abbiamo nulla a che fare con \ 
i senlimcntulismi borghesi' -. !<o 
sguardo fisso sul figlioletto, ylnna 
5ing/iior;a: « Forerò piccino ere- ' 
scera pensando che il mondo intero 
sia suo nemico.-. Koulinc. un altro 
alcoolizznto, ripete in foiio iiuisJro:! 
-Essere inviato in Russia r'isuona j 
olle mie orecchie come una cam­
pana a ruorlo. I mici problemi sa-] 
ranno risoffi da un plotone di esc- [ 
dizione; non avrò neanche il tempo' 
di diventare un ubriacone invete­
rato prima di morire. Finalmente. 
Gouzenko si impadronisce di un fa­
scio di documenti segreti e dice a 
sua moglie: -Queste sono le mie\ 
munizioni di guerra -, poi corre daii 
nobili canadesi. It complotto sofie- ! 
rico e scoperto. Se segue un prò-, 
cesso in cui sono giudicati un de- : 

i pufato, un professore e altri - r o s - j 
s i - . Alla fine del film, lo speaker] 

jdirc: "Igor Gouzenko e la sua }a-\ 
'miplia r i r o n o ogpt in una località 
del Canadd sotto la protezione co- j 

| «fante della polizia canadese. / l i 
paese r i r o n o s c c n f pli ha conferito, 
per decreto speciale i diritti e i pri­
vilegi di un cittadino canadese -. 

Oomltato Parlamentare Starunltea-e SÌn dall'inizio del film è chiaro 
sjlle Attività Antiamericane. Dopo ?he la polizia canadese trionferà, che 
avere affermato che tale a/ion» è e ne- i boFsrerichi saranno umiliati e che 
mica del bene delia Natone ». -=.»e ; a coppia Gonr^nlvo si insralfcra in 
ridano che « > irrm? e le insinua- nna rlcoantc fattoria. E tuttavia, né 
T'olii contro AC:"H7tatl e c;tt»rt:n: scori- * * * • i* * • « * J T -
M,l!.no altri scienziati ed altri l a d i n i ! creatori, ne oh ispiratori de -La 
dall'entrare al servirlo d-: Governo». 

I lya Ehrcnburg 

TllFICJUli!! 

Petrelie egiziana 

i creatori, ne gli ispiratori de 
cortina di ferro, hanno previsto la\ 
fine della loro fatica. E" lino scie,gli- ! 
mento inatteso non del film, ma di 
tutta questa storia di film. 

Una fine inattesa 
La protesta contro - La cortina di 

I.'Anglo American 0::fV.d« I.td e 
e Ta Socony Varum Oli Co hanno ese­
guito numerose p*rfor»7M>ni in Egl-.to. 
a J3 mìgtU a S:d di 3 jer. n»I!a p*nl-
soTa di Sinai. Cinque dei nel porri per-: , . ».i.i- _. _ - _ ? - c-*_.- rr-;.; 
foratt sono risaltati attivi, e daranno ì frTro ' pubblicate negli Stati br.ltl 
S ooo barin di petrolio ai gle-rno. I "Or» é cJiC un preludio; la musica 

„ . .. • • • » , « • i lérrà appresso. La Fox Film Corpo-
Mmeralt ttasmet t* Ungheria j raticm ha intenzione ài mostrare 

Sul colli detrrjngheria occidrn'aie questo - film sensazionale » in .Ame­
rica e in Europa. Ma t dubbio cheì sotto state scoperte grand: quantità dt 

mlnarall di uranio e di torlo Finora 
p»ro I campioni esaminati non ?i:utl-
flcherebbero l'estrazione de: relativi 
»;em»r.tt dalla roccia. 

Nmatm esscklepeiim ck'rsnìca 

E" a v i t o in questi gVirn 

riesca a farlo. E su presentazione di 
un biglietto d'invito che si può a i - J 
risiere alfe sedute della Commissio-

I ne d'inchiesta sulle attività antiame- j 
ricane : il vero giudice, jl popolo, non j 

il prmc. i ci è dunque ammesso. Afa io mi fi-

I Carle, marito a *>o*li«. detti «1* eoppi» teieotifle*. di FnncU* 

volume di una grand' »ncìc:orxd:a di ! guro la proiezione de - IJX cortina 
•etnologia chimica <Enc7ck>pa*dia of i di ferro „ n e i quartieri operai di 
Chemical TechnologT) ed:ia sotto la di- .Vcir Y o r k , di Pittsburg, di Detroit,, 
rcilone di H. E Kirk e D .P. 0:hmer ' 
L'opera si comporrà A: 10 volumi, for­
mato grande, ognuno d. circa l 000 pa­
gine. 

Ricerche atomiche in Francia 
Alla fine d»irannn pro-vlmo :» Fran­

cia pnss!e>d»rà una piccola » p:"a atfv 
mlca t che Impiegherà come ra'ien:a 
tore t'acqua pesante. E" Inoltre prò 
^citata la costruzione dj t;n» eitU aio-
mira. a 12 mlfl;a da Parul. nell'alto­
piano di Sarlav Essa dovrà .vnr^ere 
fra circa 5-« anni. Capo del corri m inva­
riato francese pr-r l'enereia atomica è 
Federico Jollot-Curle. rhe. com- e noto. 
* membro dei P C . francese. 

Scoperta wseéìca aovieticm 
L'Accademico KoriM»ntin Btknv ha 

sviinppato una teoria delle relarinni fra 
corteccia cerebrale e.1 organi interni. 
eh» faciliterà grandemente la dUenosi 
41 nuaeroM malattia • la loro cura. 

di S. Francisco. Dubito che vi si 
possano ascoltare i discorsi melati 
di Baranova la donna vampiro, per­
chè saranno coperti dalla grida di 
indignazione del pubblico. 

Quanto all'Europa, essa si ricor­
da che cosa è stato Stalingrado. E* 
cero che l'Europa non possiede l'al­
ta tecnica americana, ma non im­
porta: per disapprovare non c'è bi­
sogno di fischietti perfezionati. Se ! 
gli americani osano importare - Ist 
cortina di ferro , in Europa, vedran­
no cos'è la coscienza dei popoli. Le 
serate in cui il film sarà proiettato 
si trasformeranno in manifestazioni 
tanto contro i provocatori cinema­
tografici, quanto contro i loro pa­
droni, gli imperialisti americani. 

ILYA EHRENBURG 

OGGI DOMENICA 9 MAGGIO 

ULTIME DUE RAPPRESENTAZIONI 
D E L . 

Circo Amar 
al C I R C O MASSIMO 

alle ore 15,30 e 21 

P r e n o t a z i o n i ! p r e s s o II b o t t e g h i n o d a l C I R C O 

( T e l . S 8 B . 6 5 8 ) e p r e s s o l a CIT - G a l l e r i a C o l o n n a 

VISITA CONTINUA ALLO ZOO 

IAI gemma di Vici Appta 

STOFFE PER UOMO e CONFEZIONI FINI 

ROMA - Via Appia Nuova, 106 Telai. 74.756 

V O G L I A M O CUF: T I T T I a b b i a n o la «loia di S P E N D E R E ! 

I 

IUWIA — VIA O T T A V I A N O N . 65 — R O M A 
TER IL 28 . A N N I V E R S A R I O 

M A N N O R I P R E S O LA V E N D I T A S P E C I A L E D E L 

ai s e g u e n t i prezzi: 

C O T O N E co lorato per b iancher ia • L. 175 
O R E Z Z O per l enzuo la p u r i s s i m o co tone 80 . . » lf)5 

» » » » » 120 . . » 325 
» » » » » I 5 0 . . » 395 

T R A L I C C I O per materass i a l to 100 . . . . » 290 
T O V A G L I A T O puro co tone » 250 

N E L R E P A R T O T E S S U T I 

C O T O N E s t a m p a t o per v e s t i g l i p » 150 
P E R C A L L O D e Ange l i Frua » 250 
C O S T E L L A » » . ' » 350 
S 1 I A N T C N G t inte di M o d a » 460 

V A S T O A S S O R T I M E N T O I N S T A M P A T I I N R A V O N 
S E T A P I R A . I N G U A L C I B I L I . S U R A K . T A F E T T A S F.CC. 

V I S I T A T E C I ! ! : ! 

FLEBOGENINA j P A N D I P A N 
Porr.sls c:cv.rlr.r;.».!e per I.A 
T U R A nr.:.!.r P I A O H E F. U I . -
CKRF. DA VF-NE VARICOSE. 

!; R:co5t:luenTe ci: fapore arsrf?-
!; vo 'e » hase d: Gl icerofosfaf . . 
; : Indicato per ANEMIE SECON-
I DARIE - ESAURIMENTI -

^ I C O N V A L E S C E N Z E - A U . A T -
'. TA MENTO. 

:N V E N D I T A rnr.sso TI. L A B O R A T O R I O S O D I S I 
ROMA - VTA RE BORIS B U I . G A R I A . 47 — T E L E F O N O «fl-334 

e r.e'.:e migliori farmacie. 

ffl» INDUSTRIA MILANESE 
MOBILI IN ACCIAIO 
CROMATO E VERNICIATO 
ATTREZZATURA PER 
VETRINE E NEGOZI 

R O M » 
VIO LPUOINP 23 

introni 6r.S2i-»3'3.02? 
POLTRONCINE - TAVOLI - SGABELLI PER BAR 

CAFFÉ' - RISTORANTI , e c c . 

». ;.\::--r-.i<\-
1 *Jtar .* .J \ .' .•• ; ;-*."•. f>*.-' - .ù. -.tt'-jAI'it }>•*.-; '• t * ' « • *'" .-HÌT-'' ^im 
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